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Al teatro Piccinni (ore 19,30) 

Domani a Bari 
manifestazione 

con Trivelli 
I sedici consiglieri comunali eletti per il 
PCI — Dodici per la prima volta in Consiglio 

SARDEGNA -1 «canguri» passano alla Tirrenia; le corse settimanali ridotte da 5 a 2 

IL CONTINENTE DIVENTA PIÙ LONTANO? 
Tardive e inefficaci proteste della Giunta regionale che non ha 
menti interni ed esterni dell'isola - A colloquio con il compagno 

nemmeno risposto alle proposte del PCI - Il grosso nodo dei collega-
Pani - Le carenze maggiori stanno proprio nei trasporti marittimi 

Dalla nostra redazione 

Dalla nostra redazione 
BARI . 24 

Il compagno Renzo Tr i 
velli, della segreteria na
zionale del PCI , Interver
rà alla prima manifesta-
zione comunista dopo il 
voto del 20 giugno a Bari. 
La manifestazione si ter
re sabato 26 alle ore 19,30 
nel teatro Piccinni. 

- Sono stati intanto resi 
noti I nomi dei nuovi elet
ti nel consiglio comunale 
di Bari. La rappresentan
za del PCI — 16 consiglie
ri — appare integralmen
te rinnovata: sono 12 gli 
eletti che per la prima 
volta fanno parte del Con
siglio comunale del capo
luogo. Fra essi giovani 
dirigenti di partito, ope
rai dirigenti delle lotte 
di questi anni e i tre in
dipendenti, esponenti del 
mondo della cultura e del 
mondo cattolico che sono 

stati eletti con un gran 
numero di preferenze. 

Ecco i nomi dei 16 nuo
vi consiglieri comunali: 
Enrico Piccone; Onofrio 
Vessia, segretario della 
Federazione barese del 
PCI , Aldo Cossu, presi
de della facoltà di scien
ze dell'università, indipen
dente; Vittorio Tanzarel-
la, indipendente; Giusep
pe Semerari, preside del
la facoltà di lettere e fi
losofia, Indipendente; Vi 
to Angiuli, segretario del 
comitato cittadino del 
P C I ; Giuseppe Castella-
neta; Caterina Spinelli; 
Ottavio Calamita; Giu
seppe Testini; Giuseppe 
Cotturri , Giovanni Sal
vai; Mauro D'Ambrosio; 
Domenico Menolacina; Le
lio Barbiera; Tommaso 
Montefusco. 

Undici su 24 sono i nuo
vi consiglieri della DC e 
4 su 8 nel Partito socia
lista. 

CAGLIARI, 24 
Il passaggio dil « Canguri » sardi alla Tirrenia 

è ormai cosa latta. In una riunione di giunta l'as
sessore regionale al Trasporti e Lavori pubblici, il 
socialista Piero Puddu, ho denuncialo la grave situa
zione di disagio determinatasi nei trasporti marit
timi a seguito dell'affitto di due navi-canguro alla 
Tirrenia lino al 5 settembre prossimo. 

« In conseguenza di questo contratto di affit
to — allerma l'assessore Puddu — la società 
"Linee Canguro" ridurrà praticamente la frequenza 
dei viaggi da Porto Torres a Genova, e viceversa. 
da cinque a due settimane. Questo provvedimento, 
per altro, non ò compensato da nessun aumento di 
corse da parte della Tirrenia. SI creano, quindi, lin 
troppo evidenti disagi per la Sardegna nel periodo 
In cui il flusso turistico richiede maggiori colle
gamenti ». 

La giunta regionale ha elevato « una vibrata pro
testa nei conlronti del Ministero della Marina mer
cantile e della Tirrenia Dcr l'accordo stipulato, sca
valcando la Regione e gli enti locali ». La giunta 
ha, inline, sollecitato un incontro tra le parti per 
« trovare una soluzione che assicuri alla Sardegna 
concrete prospettive ». 

E' grave che certi provvedimenti vengano assunti 
senza neppure interpellare gli organi della Regione-
e gli enti locali isolani. Il gruppo del PCI — in 
una interrogazione presentata tempo la dai compa
gni Macis. Puggionl. Marras e Lollredo — aveva 
sollecitato l'intervento urgente della giunta per im
pedire i Irequcnti disservizi e garantire l'incremento 
delle corse, ma allo stesso tempo aveva proposto 
un programma concreto per i trasporti. L'intervento, 
purtroppo, non c'è stato. Anzi, considerato il perio
do elettorale, la giunta non aveva neppure risposto 
alle proposte del PCI. 

Dal nostro corrispondente 
NUORO. 24 

I collegamenti interni od 
esterni h a n n o sempre costi
tuito uno del problemi più 
rilevanti per la Sardegna. 
Problema non risolto o mai 
affrontato con serietà. Gli 
interventi governativi hanno 
sempre avuto il cara t tere del
la episodicità e della man
canza di organicità. Sono no
te a tut t i le resse negli aereo-
porti e nei poi ti durante ì 

periodi estivi ed ili occasione 
delle festività: file di mar 
chine, valigie degli emigrati 
usate come giacigli su cui 

i passare intere notti in a t t e 
sa del sospirato « passaggio » 
per il cont inente Sono anche 
note le ricorrenti denunce di 
questa assurda situazione, so I noi — ci dice il compagno 

ni abbiamo parlato con il 
compagno on. Mario Pani . 
responsabile del gruppo dei 
deputati comunisti alla Com
missione Trasport i , rieletto 
dopo il voto di domenica alla 
Camera. 

« Il grosso problema per 

p ra t tu t to nei mesi estivi, tra 
luglio ed agosto, e m proa.it 
unta delle feste di Natale e 
Capodanno. Del problema ag 
gravato dalle not 
confortanti degli ult 

IERI MANIFESTAZIONE DAVANTI AL COMUNE 

Hettermarks : incontro a Roma 
Ore decisive per le sorti della grande azi enda — Da maggio sono senza salario gli 
860 dipendenti — Incontro alla Regione con i rappresentanti di alcune banche 

Lo stabilimento della Hettermarks; l'azienda al centro di una dura lotta 

Dalla nostra redazione 
B A R I . 24 

Ancora una manifestazione questa 
matt ina per le vie di Bari dei dipen
denti della Hettermarks. l'industria di 
moda sotto amministrazione controlla
ta per delle difficoltà finanziarie, i cui 
dipendenti (860, per il 70% donne) 
sono in cassa integrazione e pratica
mente senza salario dal maggio scorso. 

Il corteo dei dipendenti della Hetter
marks ha sostato questa matt ina sotto 
la sede del Comune, mentre ieri aveva 
sostato a lungo presso la sede della 
Regione Puglia. Con queste manifesta
zioni I lavoratori della Hettermarks 
portano all'attenzione dell'opinione pub
blica, oltre che delle autorità, la loro 
rivendicazione di fondo che è quella 
della immediata ripresa produttiva 
dell'azienda prima che sia troppo tardi 

per la preparazione del campionario 
per la prossima stagione di moda. 
Chiedono inoltre il pagamento dei 
salari arretrati . 

Le difficoltà dell'azienda, lo ripetia
mo, sono solo di ordine finanziario; 
per tentare di superarle si è svolto nel 
pomeriggio un incontro alla Regione 
Puglia tra il presidente della Giunta 
regionale Rotolo e i rappresentanti di 
un gruppo di istituti bancari che ope
rano nella città. L'intervento delle 
banche si impone con la massima ur
genza per consentire all'azienda il ri
tiro dai fornitori dei tessuti necessari 
per l'inizio della lavorazione. E' un in
tervento finanziario che le banche non 
possono negare perché l'azienda ha 
delle commesse per un fatturato che 
supera I tre miliardi alle quali deve 
far fronte con urgenza pena la perdita 

delle ordinazioni, il che aggraverebbe 
in modo definitivo la situazione. 

Per domani è previsto un incontro a 
Roma presso il ministro dell'Industria 
e allo scopo è partita oggi pomeriggio 
da Bari una delegazione dei dipen
denti. Per salvare questa importante 
azienda ed il lavoro per 860 dipendenti 
non c'è tempo da perdere. Non lo con
sente il tipo di lavorazione della Hetter
marks. Se non si riprende l'attività 
entro pochi giorni con la preparazione 
del campionario 1967, le difficoltà del
l'azienda potrebbero diventare insor
montabili. Di questo sono ben consape
voli i lavoratori e da ciò discende il 
loro impegno a portare la lotta fuori 
dalla fabbrica e a mettere le autorità e 
il governo di fronte alle loro responsa
bilità. 

i. p. 

L'AQUILA - Lettera dei consiglieri PCI al sindaco 

Per la scuola muoversi subito 
Si tratta di adottare interventi tali da evitare i l ripetersi della situazione di caos verificatasi 
all'inizio dell'anno scorso — Un caso di inefficienza: la pavimentazione di corso Vittorio 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 24 

I consiglieri comunali co
munis t i hanno sollecitato il 
s indaco a prendere urgente
men te dei provvedimenti re
lativi all'edilizia scolastica. In 
u n a lettera i compagni An
tonio Centi ed Enrico Cento-
fant i . h a n n o r ammenta to che 
da diversi mesi ìa presiden
za delia III Commissione con 
stilare ha proposto una con
ferenza comunale con la par
tecipazione dei consigli di 
quar t ie re e di frazione, de^li 
organi di autogoverno della 
scuola, della amminis t raz .one 
scolastica, delle forze poli
t iche e di quelle sindacali 
per programmare eli inter
vent i urgent i a t t i ad evitare 
il ripetersi del caos verifi 
catosi all'inizio del passato 
a n n o scolastico. A questa ini
ziativa avevano recentemen
t e a d e n t o il consiglio di quar
t iere di S. Pietro e i capi
gruppo de nei consigli di 
quar t iere . 

Nella lettera i compazni 
chiedono che tu t ta la macchi
na comunale sia rapidamen 
te a t t iva ta , affinché al pro
blema della scuola s*a data 
u n a soluzione e perché sen
za indugio sia soddisfatta la 
esigenza di sistemare le aule 
già disponibili 

A tal fine si richiede la 
convocazione deìl'Uffic.o di 

presidenza del Consiglio co
muna le per fissare il calen
dario dei lavori che deve tro
vare nella richiesta r iunione 
comunale il pun to di con
fluenza delle varie esigenze e 
il momento di avviò deila 
fase operativa. 

I compagni Centi e Cento-
fanti nella stessa lettera han
no denunciato un ulteriore 
episodio di inefficienza avve
nuto ieri mat t ina e denuncia
to dai consiglieri comunali 
che dimostra ancora una vol
ta la disorganicità del consi
glio A nemmeno dieci g.or-
ni dall'inizio dei lavori del
la nuova pavimentazione del 
Corso Vittorio Emanuele, u n a 
nuova demolizione è s ta ta ef
fet tuala ai Qua t t ro Cantoni 
per esigenza della di t ta forni
trice del gas metano! I due 
consiglieri comunist i , di fron
te a questo episodio che h a 
provocato la eenerale deplo
razione dei ci t tadini aquila
ni. chiedono, e giustamente. 
di conoscere le responsabili tà 
dell 'mammisaibilc episodio 
in part icolare la verità circa 
l 'affermazione fatta dalla dit
ta appa l t a tnce dei lavori se
condo !a quale gli uffici co
munali e rano a conoscenza 
delle esigenze dell'Aster mol 
to t*mpo prima della rico
struzione della pavimenta-
Zione. 

Ermanno Arduini 

Piana degli Albanesi 

i 

Ancora ignote le cause 
della moria di pesci 

PALERMO. 24 
Sei barche con reti s t anno 

ras t re l lando la superficie dei 
bacino artificiale di Piana 
degli Albanesi dove, da lune
di scorso, migliata di pesci 
rossi, mort i per un'epidem.a 
infettiva, galleggiano e ven
gono spint i sulle rive dal ven
to e dalla corrente. I pe^ci 
mort i vengono raccolti ed in
ceneriti per evitare che, en
t rando in putrefazione, pas
sano inquinare l'acqua del 
lago. 

Il medico provinciale di Pa 
lermo. Nino Tnolo, ha par te 
cipato ad una riunione ;n 
prefet tura, alla quale e rano 
presenti anche tecnici del 
1"ENEL e dell 'acquedotto mu
nicipale di Palermo. E' s ta to 
deciso di mantenere la so
spensione del prelevamento 
di acqua per usi potabili ed 
irrigui, quindi l'approvvigio
namen to idrico della c.t tà è 
affidato temporaneamente ai 
bacini di raccolta dello Scan-

i zai.o e di Scillato. 

, « Esclusa ormai che '.a cau-
i sa dei.a mona di pe^ci sia da 
i a i t r .bui re ad un inquinameli-
I to del lago di Piana degii Al-
i b..ncsi — ha det to il dot tor 
! Tr.olo — resta da accer ta /e 
I perche improvvisamente una 

specie di pesci si sia a m m a 
lata. Lo scorso anno a cau 
_VA della siccità, nel bac.no 
erano rimasti solo t re mi 
ìicii. di metri cubi d'acqua 
ed t pesci e rano sanissimi. 
Quest 'anno ci sono venti m: 
Leni di metri cubi. le cond.-
z.or.i di Vita sono quindi mi-
si.ori. e s t r anamente si e am
malata proprio la specie più 
r evs ten te . Infatt i carpe e 
t inche, specie p*u delicate. 
s t anno benissimo». 

I. medico provinciale ha 
vietato ogni preleva mente d» 
acqua « finche — ha det to — 
i laboratori d 'anausi non sia
no in grado di precisare IA 
causa dell'epidemia. Ci vorrà 
cer tamente del tempo, perche 
alcune verifiche r.chiedono 
aiversi giorni ». 

Pani — e ìappre.ientato sen 
za dubbio dalle insufficienze 
dei collega menti con il con 
tmente Non è coito un prò 

u ie "poco ì blema di facile soluzione La 
Itimi jnor- ' » o s t r a rivendicazione centra-

1 le è che la Sardegna venga 
posta su un piano di ugua
glianza con il resto del ter 
r i tono nazionale. In questo 
senso — sottolinea il compa
gno Pani — la nostra è una 
rivendicazione che mira a rea
lizzare una effettiva unione 
nazionale che veda la Sar
degna più vicina al continen
te ». Carenze vistose le tro
viamo sia nel t rasporto aereo 
che in quello via mare. 

« Indubbiamente le maggio
ri carenze le troviamo nei 
collegamenti mari t t imi — con
t inua il compagno Pani — 
sia per il maggior uso che 
di essi viene fatto, sia per le 
maggiori potenzialità. Le li
nee a t tua lmente esistenti so
no sufficienti d'inverno e nei 
periodi normali , ne t tamente 
insufficienti d'estate. Inoltre 
i costi sono elevatissimi sia 
per i passeggeri che per le 
merci. 

Per esemuio da Cagliari a 
Civitavecchia in prima classe 
11 costo del biglietto è di 23 
mila lire, quasi quanto il co
sto di un biglietto aereo. I 
costi sono ancora maggiori 
per il t raspor to merci. Un au
tomezzo art icolato con le li
nee Tirrenia pasa per la sola 
anda ta 23mila lire a metro li
neare (un autoar t icolato me
dio paga complessivamente 
circa 300mila lire), mentre uti
lizzando la Trans-Express per 
Livorno il costo è di 21mila 
lire a metro lineare per an
da ta e r i torno! ». La tariffa 
più conveniente comunque è 
quella delle ferrovie dello Sta
to. il cui costo è di 7mila lire 
a tonnel lata per 100 Km., con 
risparmi enormi per chi può 
e riesce a usufruirne. 

Infat t i , in genere, nelle na
vi delle FP.SS. c'è scarsa di
sponibilità per gli automezzi 
sia perché h a n n o la preceden
za i vagoni ferroviari (che tra
sportano le merci deperibili 
e beni non durevoli), sia per
ché la merce viene contingen
ta ta e spedita, quindi, in ba
se a graduatorie di preceden
za. L'incidenza pesante sui 
costi e i danni conseguenti 
sull'economia sarda sono evi
denti . Basti pensare che il tra
sporto a Milano di una ton
nellata di fibre prodotte a 
Ot tana costa 40mila lire, con
tro le 15mila della tariffa fer
rovia ria. 

«La nost ra insulari tà — 
sottolinea il compagno Pani 
~ crea gravi diseconomie e 
ostacoli enormi nello svilup
po industriale, agrìcolo e tu
ristico. Noi comunisti soste
n iamo che quello dei colle
gamenti fra l'isola e il con
t inente è un problema nazio
nale. Lo S ta to che ha speso. 
spesso inut i lmente, tant i sol
di per costruire autostrade. 
deve garant i re alla Sardegna 
un sistema di t raspor to effi
ciente. i cui costi abbiano co
me paramet ro le tariffe fer
roviarie ». 

Questo il principio genera
le sul quale il PCI imposta 
il discorso sui collegamenti i 
esterni della Sardegna. Co- ! 
me a t tuar lo? Il compagno j 
Pani sostiene che sembra im- I 
praticabile la s t rada di riven
dicare interventi dello S ' a to 
per imporre dei prezzi a poli
t ici» r ip ianando le perdite 
delle Società di navigazione. 
in quan to ciò. oltre a deter
minare una spesa annua di 
circa 400 miliardi solo per la 
Sardegna, non risolverebbe il 
problema alla radice ;< La 
strada da seguire — afferma 
Pani — è quella di potenz.a- I ' 
re il sistema ferroviario, au- | ' 
mentandone l'efficienza e ri- j 
ducendone i tempi di traspor- | ' 
to. in modo che sia possibile j ! 
raccogliere il grosso delia do- ! ' 
manda, sia di passeggeri che i I 
di merci. In part icolare oc- ' j 
corre prevedere un asse fer- •> \ 
roviar.o in terno che collezhi • ' 
Cagliari. Por to Torres. Gol- ! • 
fo Aranci in tempi accettabi
li. rettificando e raddoppian
do le linee. Le linee a t tual i i 
(a binario unico e costruite j 
100 anni fa) non sono in ' 
grado di sopportare l'utilizzo ! 
di a l t r i treni. ' 

In secondo luogo è neces- ! 
s a n o aumen ta re il numero 
dei t raghet t i e. naturaimen- | 
te. eli invasi per gh a t t rae- i 
chi. Questo sistema — sotto 
l.nea Pani — deve diventare 
la s t ru t tu ra por tan te da e 
per l'isola J>. 

Folla di auto e di passeggeri a Civitavecchia, per l'imbarco su uno dei traghetti che col
lega il continente con la Sardegna 

Sciopero 
generale 

per le dighe 
nell'Alto 

! Bradano 
| POTENZA, 24 
j Domani 25 giugno, In 
I coincidenza con lo scio-
[ pero nazionale dei brac-
, cianli, le popolazioni dei 
! l'Alto Brndnno attueranno 
I uno sciopero generale di 
< zona, indetto dalla Federa-
1 zione CGIL-CISL-UIL di 
[ Potenza e dalle Federazio

ni di categoria dei brac-
I cianti e degli edili. Con 
j la giornata di lotta s'inlen-
I de sollecitare la realizza-
| zione delle dighe di Gen-

zano ed Acerenza, per le 
' quali il movimento sinda-
' cale democratico ha con-
[ quistalo i finanziamenti. 
I Poiché gli appalti del-
; le stesse dighe sono gestl-
| ti a livello di Comunità 

economica europea, occor-
I re sventare l'evidente pe-
I ricolo dei tempi lunghi per 
i l'esecuzione dei lavori. 
! 
I 

Le indicazioni emerse dal convegno tenutosi all'Aquila sui problemi del settore 

L'elettronica non è più 
solo «scienza del futuro» 

A colloquio con il compagno Brezzi - E' necessario un uso programmalo delle risorse che tenga confo delle esigenze 
dell'uomo e dello sviluppo organico del Paese - Controllare democraticamente le attività della finanziaria STET 

Nostro servìzio 
L'AQUILA. 24 

Le analisi e le indicazioni 
scatur i te dal recente con
vegno interregionale sul set
tore dell 'elettronica svoltosi 
a L'Aquila, hanno suscitato 
largo e motivato interesse. 
La specificità dei problemi 
affrontat i in rapporto al 
complesso della situazione 
economica e sociale del pae
se e l ' importanza che l'in
contro ha avuto ed ha per 
l'Abruzzo, regione in cui ben 
10.000 lavoratori sono occu
pat i nel settore, ci hanno in
dot to a chiedere all'ing. Pie
ro Brezzi — il nostro com
pagno responsabile del set
tore dell 'elettronica per la 
Direzione del PCI e che ha 
avuto u n a par te di rilievo 
nel convegno Interregionale 
— questa breve intervista 

Puoi r iassumere per i let
tori abruzzesi il tuo giudizio 
sul convegno interregionale 
sull 'elettronica? 

Il convegno interregionale 
dell'Aquila a mio avviso è 
s ta to es t remamente interes
san te a lmeno per due moti
vi: primo, perché ha per
messo un confronto fra for
ze politiche e culturali di
verse su un tema cosi speci
fico: secondo, perché è sta
to promosso da una Regio
ne come l'Abruzzo, partico
larmente interessata ad un 
certo t ipo di sviluppo della 
indus tna elettronica. Più 
precisamente: è positivo che 
al te rmine dei due giorni di 

dibatt i to gli intervenuti al ' 
convegno abbiano approva- I 
to un documento u m t a n o j 
nel quale si chiede con for- i 
za un e piano nazionale del
l'elettronica » nel quadro più 
ampio della programmazio
ne economica del paese. I-
n oltre è significativo che 
proprio da una Regione co
me l'Abruzzo, che ha un al
to numero di addett i all'e
lettronica (si t ra t ta di oltre 
10.000 lavoratori) anche se 
pur t roppo quasi tut t i impe
gnati nella produzione pura 
e semplice, senza nessun im
pegno nella ricerca e svilup
po, sia venuta l'esigenza di 
un tale convegno. Infine mi 
sembra da sottolineare il 
fatto che è la seconda volta 
che nel giro di pochi mesi 
all'Aquila si discutono i te
mi dell'elettronica naziona
le. e questo in una Regione 
che non vede il -PCI inseri
to nella maggioranza orga
nica anche se fa par te , con 
un apporto di rilievo, della 
intesa programmatica. 

Quali sono, a tuo parere. 
le principali responsabilità 
governative in rapporto alle 
difficoltà nel settore? 

Prima di rispondere pun
tualmente alla tua doman
da. mi preme far presente ai 
lettori abruzzesi che nella 
relazione del dott. Lizzcri 
(autorevole esperto per la e-
lettronica per il ministro 
Donat-Catt in) si sono sen
titi chiari accenni critici ed 
autocritici verso la politica 
governativa per il settore 

dell 'elettronica Questo fat
to e btato giustamente sot
tolineato anche dal compa
gni del sindacato che da 
tempo cercano di Impegna
re d i re t tamente il governo 
come interlocutore principa
le nella vertenza aper ta dal
la CGILCISL-UIL sull'elet
tronica. 

Detto questo, mi sembra 
si possa dire che in Italia 
non c'è mai s ta ta una politi
ca per l 'elettronica perché 
in realtà ì programmi del 
settore sono stati fatti dal
le grandi multinazionali, a-
meneane ed europee. Le 
maggiori responsabilità go-

i vernative. oltre alla politica 
I passiva nei confronti delle 
I multinazionali , a mio avvi-
! so, consistono sopratut to 
I nella completa mancanza di 

controllo politico e demo
cratico s u l l a finanziaria 

| STET. feudo fra i più sicu-
| ri e coperti del potere do-
l mocristiano. Se infatti le di-
j mensioni dell 'elettronica so-
i no tali da imporre una poli

tica nazionale, governativa, 
bisogna sempre tener pre
sente che tu t t a l'elettronica 
dell 'area pubblica è diretta
mente controllata dal grup
po STET che per di più do
mina Incontrastato nelle te
lecomunicazioni che fra i di
versi settori dell'elettronica 
rappresenta fino ad o_'gi il 
ramo più impor tante in Ita 
ha 
nuo e per 
r a ion occupati. 

Quali sono le fondamen
tali proposte dei PCI per u-
no sviluppo programmato 
dell'elettronica in funzione 
degli interessi dei lavoratori 
e del paese? 

Da parte del nostro parti
to non c'è nessuna visione 
trionfalistica per le Innova
zioni tecnologiche Introdot
te dallo sviluppo dell'elettro
nica. Per questo non sono 
d'accordo con la relazione al 
convegno dell'ing. Ammassa 
ri, che vedeva nell'elettroni
ca solo gli aspett i di scienza 
del futuro, completamente 
avulsa dalle reali necessità 
dell'uomo e da un organico 
sviluppo dell'economia di un 
paese come l'Italia. E' chia
ro poi che da una simile im
postazione culturale, si arri
va facilmente a posizioni 
tecnocratiche e antiseriali . 

Fa t ta questa precisazione. 
noi comunisti siamo l primi 
a riconoscere all 'elettronica 
un ruolo importante nella ri
conversione industriale, ne
cessaria a far uscire l 'Italia 
dalla grave crisi economica 
in cui si trova. Siamo infat
ti pienamente convinti che 
questo moderno settore in
dustriale possa servire ad al
largare la base produtt iva. 
ad impiegare produttivamen
te i lavoratori ad a l to e me
dio grado di scolarità ed a 
far penetrare la nos t ra In
dustria in numerosi merca-

Benedetto Barranu 

fluitonelT® 
Un coti tributo nella pa

cata discussione sulla re
cente campagna elettora
le e stato fornito in Sar
degna dalle radio libere e 
da! maggiore quotidiano 
isolano, a L'Unione sarda > 
fin dall'inizio e negli ul
timi giorni, come ancora 
oggi, ha insistito sulla esi
genza di un ti dialogo sulle 
co«e J>. sema risse. 

E' stato. Quello della 
« Unione Sarda » un ini ito 
ai un voto ragionato, sen
za paure di saltt nel buio. 
ET il segno di come una 
stampa intelligente possa 
compiere il proprio dove
re di informazione-forma
zione dei suoi lettori. La 
opinione pubbltca richie
de un contributo alla so
luzione dei problemi reali. 
Un giornale seno fa la sua 
parte interrogando le for
ze politiche, i tecnici, i 
lavoratori, sulle cose da 
realizzare e come realiz
zarle, spiegando poi. m 
termini semplici, le t e n e 

Ragione e intolleranza 

posizioni 
« L'Untone Sarda ». il 

<uo direttore, i notigli pò 
litici, gli inviati, /tanno 
svolto questo ruolo m mo
do pacato e convincente. 

Soi non abbiamo mai 
rinuncialo a polemizzare 
con il direttore, e t redat
tori del giornale cagliari
tano in diverse occasioni. 
e non ci sono sfuggite — 
nemmeno in questa cam
pagna elettorale — certe 
contraddizioni e certe pre
dilezioni, ma lo sforzo di 
correttezza va comunque 
apprezzato e segnalato. 

Anche perche rappre
senta un dato di grande 
rilievo nel quadro dei 
grandi mezzi di informa
zione m Sardegna. 

Che dire degli altri 
mezzi di informazione'' La 
KAI-TV è stata largamen
te sottoutilizzata, e gli al
tri due giornali quotidia
ni hanno raggiunto nella 
campagna elettorale livelli 
intollerabili non solo di 

ti, come potrebbero essere 
. per fa t tura to globale nn- j quelli dei paesi dell 'area so-
o e per numero di lavo- ciahsta. 

Per tornare più specifica
mente al convegno, sono par
ticolarmente soddisfano che 

-I alcuni nostri temi sull'elet
tronica, come quelli sul • p«r 
che cosa ». cioè sulla neces
sità che i futuri insediamen-

! I ti industriali nel Mezzogior-
! [ no siano completi — dalla 

I ricerca e dallo sviluppo alla 
I ! produzione — siano ormai 
I punti fermi acquisiti anche 
l , da altri settori culturali e po-
, j litici. D'altra par te non c'è 
l dubbio che l 'impegno per ar-
; j rivare olla formulazione del 
i j « piano nazionale dell'elettro-
j ! nica », richiede la confluen

za ed il lavoro di più forze 
! I politiche e culturali real

mente interessate allo svi
luppo del nostro paese. 

Romolo Liberale 

anticomunismo, ma anch'* 
di rozzezza culturale. Par
ticolarmente sorprenden
te e il basto lucilo de. < Ln 
Nuota Sardegna » di Sas
sari, soprattutto del diret
tore e del capocromsta. 
Costoro, perfino nei tito
li. sono giunti a liielli or
mai abbandonati perfino 

dalla stampa fascista. 
\'on sorprende invece lo 

atteggiamento di Piercarlo 
Carta, direttorino di 
«Tuttoquotidiano». Le pò-
swoni del « baby » sono 
note, cosi come il suo bas
so livello culturale. Ha 
potuto disporre negli ulti
mi giorni della campagna 
elettorale di qualche spa
zio, e lo ha utilizzato an
che a costo di affossare 
definititamcnte il gior
nale che maldestramen
te dirige, e con esso — 
purtroppo — il personale 
che vi lavora. Va per que
sto additato al disprezzo 
dei democratici e dei la
voratori. 

I 
i i 

> i 

I 

Dimissionario 
all'Aquila 

il segretario de 
L'AQUILA. 24 

Franveseo Gaudieri . segre
tario provinciale della DC. si 
e dimesso dall ' incanco addu-
cendo motivi di salute. Negli 
amb.enti politici del capoluo
go abruzzese si n t l ene però 
che le dimissioni di Gaudieri 
siano una diret ta conseguen
za dei recenti r isultat i elet
torali che hanno fatto regi
s t rare un r idimensionamento 

l dei voti democristiani. 

TEMI arredamenti 
KuPCfCb* 

70124 Uri 
Viale Salvxfra 
TilefQf» WO.tfKH'KftN 

Utilizzale — in arreda
mento — la nostra espe
rienza. Noi ci impegno
mo a realizzare la vo
stra fantasia. 

TEMI centro cucine 
70124 Bari 
Viale Salandra 
TtWOM ON MUSI* 
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